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Oggetto:       
 

Idee e considerazioni personali per il “Cammino del Custoza”, quale 
embrione del “Masterplan Strategico Ambientale” da predisporre per 
i Sette Comuni appartenenti al “Partenariato delle Terre del Custoza”  
    

 

Premessa:  
 

Giovedi 9 Giugno 2016 sono arrivato dopo l’inizio del Consiglio Comunale di Sommacampagna, perché 
avevo partecipato, presso il Municipio di Negrar, ad un convegno organizzato da “GAL Baldo Lessinia”, 
www.baldolessinia.it, il primo dei nuovi incontri che sono stati programmati per presentare “INSIEME 2020”   
www.baldolessinia.it/IT/1-LAssociazione/32-Novit%C3%A0-ed-eventi/2849-A-giugno-i-prossimi-incontri-sul-territorio.html 
dove hanno illustrato il primo dei cinque “Progetti Chiave” che sono stati approvati per il: “Programma 
di Sviluppo Locale 2014-2020 GAL Baldo Lessinia”… che è stato elaborato dopo il “Raccolto delle Idee” 
www.baldolessinia.it/IT/5-Percorso-di-costruzione-del-PSL-2014-2020/40-Il-Raccolto-delle-Idee.html. 
 

I Cinque Progetti Chiave appro-
vati dal GAL Baldo Lessina sono: 
• L’Alta Via della Montagna V.se • 
La Dorsale della storia (est vero-
nese) • Cicloturismo in Valpolicel-
la • Turismo sportivo sul Monte 
Baldo • Cammino del Bardolino. 
 

E se per illustrare il Cicloturismo 
in Valpollicella la Relatrice ha di-
chiarato che quello che vogliono 
fare è… esattamente quello che è 
già stato fatto per l’Anello delle 
Terre del “Custoza” anche l’idea 
del Cammino del Bardolino deri-
va dal… Cammino del “Custoza”.  

D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

SUGGERIMENTI… VARI! 

 

      A Graziella Manzato  
 

Sindaco di Sommacampagna 
 

 

sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net 
 

 

      A Fabrizio Bertolaso  
 

Assessore all’Ecologia e LL.PP 
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      A Giandomenico Allegri  
 

Assessore all’Urbanistica e E.P. 
 

 

 
 

      A Isabel Granados  
 

Assessore allo Sport e Turismo 
 
 

 
 

      A Alessandra Truncali  
 

Assessore ai Servizi Sociali 
 

 

 

 

      A Nicola Trivellati  
 

Assessore al Bilancio e Tributi 
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Il percorso del: P.S.L. 2014-2020 
del GAL Baldo Lessinia è iniziato 
con una serie di incontri pubblici, 
ai quali sono stati invitati Ammi-
nistratori e gli Operatori del terri-
torio. Tra la fine di maggio e l'ini-
zio di Giugno 2015 sono stati or-
ganizzati degli incontri per parla-
re di Tutela e valorizzazione del 
territorio, del patrimonio e del 
paesaggio - Agricoltura - Trasfor-
mazione dei prodotti agricoli - Al-
levamento - Turismo rurale e so-
stenibile - Lavoro, giovani, im-
presa - Malghe e loro gestione. 
 

Eccetto le Malghe e loro gestione, 
le altre aree di intervento, come 

individuate dal GAL Baldo Lessinia, 
sono di interesse anche del nostro 
territorio e quindi con la possibi-
lità di ottenere… finanziamenti.  
 

A seguito di questi incontri, poi a 
Gennaio 2016, è stato aperto il 
“Bando” denominato il: Raccolto 
delle Idee con il quale sono stati 
individuati i Progetti Chiave che 
saranno la base della programma-
zione del PSL 2014-2020 del GAL 
Baldo Lessinia che verrà presen-
tata negli incontri di: INSIEM&. 
 

Se qui a lato sono indicati quali 
sono gli incontri di Giugno, sono 
già a conoscenza che l’incontro di 
INSIEM& durante il quale illustre-
ranno il Cammino del Bardolino, 
si terrà nel mese di Agosto p.v. 
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http://www.baldolessinia.it/IT/5-Programmazione-2014-2020/_admin/editor/userfiles/allegati/Lavoro,_giovani,_impresa.pdf
http://www.baldolessinia.it/IT/5-Programmazione-2014-2020/_admin/editor/userfiles/allegati/Lavoro,_giovani,_impresa.pdf
http://www.baldolessinia.it/IT/5-Programmazione-2014-2020/_admin/editor/userfiles/allegati/Malghe_e_loro_gestione.pdf


Se sono a conoscenza di queste 
progettualità e di questi risultati 
è in conseguenza del… Cammino 
del Custoza la cui idea è diventa-
ta un progetto con il… “Cammino 
del Bardolino”, uno dei “Proget-
ti Chiave” del GAL Baldo Lessinia 
che ha già ottenuto 198mila euro 
di finanziamenti e altri… 200mila 
li otterranno le ditte private. 
 

Grazie al Sindaco di Costermano, ho anche potuto conoscere la dott.ssa Simona Rossotti – una delle co-
fondatrici di OLOS Group www.olosgroup.eu – e dal loro home page riporto questa frase: “Il tutto è più 
della somma delle parti che lo compongono” perché questo è il metodo con cui l’Amministrazione Co-
munale dovrebbe agire e cioè mettere assieme più progetti – soprattutto di più Comuni - in modo che il 
risultato ottenibile sia maggiore e di gran lunga superiore della… somma dei singoli progetti.  
 

Il “Cammino del Bardolino” e anche il “Cammino del Custoza” potrebbero essere ben rappresentati da 
questa frase: “Il tutto è più della somma delle parti che lo compongono” perché se ogni Comune ha il 
progetto del suo Cammino, anche se è un bel progetto è solo quando si mette assieme con altri comuni 
che può ottenere di più e che possa facilitare questo, è la progettualità che può creare un Paternariato 
tra più Comuni e/o i risultati ottenibili agendo in sintonia e/o unendo i progetti di… più Partenariati.  
 

Solo da pochi giorni è stato eletto il Sindaco di Garda e riconfermato il Sindaco di Affi e dato che in 
attesa dell’esito delle Elezioni Comunali era stata sospesa la progettualità del Partenariato Colline del 
Bardolino… quell’iter che era stato sospeso ora potrebbe riprendere e se poi costituito potrebbero essere 
create delle nuove progettualità con il Partenariato Terre del Custoza che a mio parere dovrebbe agire 
e attivarsi al fine di applicare quello che potrebbe indicato e/o suggerito come nei seguenti paragrafi:  
 

Partenariato “Terre del Custoza” – traccia di un percorso 
 

Sommacampagna – Villafranca – Valeggio – Castelnuovo – Pastrengo – Bussolengo - Sona 
 

Premesso che in data 9.6.2016, promossi dal GAL Baldo Lessinia, sono iniziati una serie di incontri 
programmati per questo mese, il 9 a Negrar, il 15 a Soave, il 16 a Erbezzo e il 23 a Caprino, per 
illustrare i “Progetti Chiave” del “PSL 2014-2020” a partire dall’incontro per il 9.6.2016 a Negrar, 
dove è stato presentato uno dei “Progetti Chiave”, il “Progetto della Ciclopedonale” che i Comuni 
del territorio della Valpollicella hanno deciso di realizzare, chiedendo il finanziamento al GAL, si 
ritiene che il Comune di Sommacampagna dovrebbe partecipare a questi incontri per… apprendere.  
 

Per il mese di Agosto - sempre dal GAL - è stata prevista anche la presentazione del “Cammino del 
Bardolino” e pertanto, per quella data, dovrebbe essere già stato terminato il “Progetto prelimi-
nare complessivo” in modo che poi possano procedere con il “Progetto definitivo-esecutivo”. 
 

Se il progetto del “Cammino del Bardolino”, di fatto, come iter, è già stato avviato con il GAL Baldo 
Lessinia, per altri progetti da attivare, ora i Comuni stanno lavorando per arrivare alla costituzione 
del Partenariato delle “Colline del Bardolino” in modo da creare quella… “massa critica” - unendo 
in rete i sei Comuni del Cammino del Bardolino, aggiungendo anche Caprino – per avere ed ottenere 
cosi più possibilità per poter partecipare ai Bandi che verranno pubblicati per il PSR Veneto,al fine 
di ottenere Finanziamenti, creando progetti “in rete”, che abbiano una valenza sovra comunale.    
 

Il Partenariato delle “Colline del Bardolino” verrebbe quindi creato per raggiungere l’obiettivo 
comune per uno sviluppo turistico-rurale-paesistico nell’area dei 7 comuni aderenti al Partenariato 
e sarà finalizzato a sviluppare il turismo rurale attraverso l’incremento della conoscenza di quan-
to offre il territorio e l’integrazione sinergica fra i diversi elementi di richiamo turistico.  
 

Il Partenariato “Terre del Custoza” – copiando quanto già fatto per il Cammino del Bardolino -  
potrebbe partire dal Cammino del Custoza con azioni atte all’incentivazione delle attività turistiche 
attraverso azioni di marketing per il rilancio del territorio coinvolto e dei suoi prodotti tipici.  
 

Il Partenariato delle “Terre del Custoza” inoltre, dovrebbe attivarsi al fine di dare avvio ad azioni 
di tutela e riqualificazione del patrimonio rurale attraverso iniziative di recupero e valorizzazione 
sia del patrimonio storico-architettonico che di quello paesaggistico creando nuove opportunità di 
sviluppo delineate nell’integrazione delle possibilità offerte dal territorio dei sette Comuni a più 
livelli: enogastronomia, ambiente naturale, rete di itinerari e percorsi ciclabili, luoghi storici, 
edifici e strutture da recuperare e/o da riconvertire, aspetti culturali, offerta ricettiva.  
 

Visto le finalità del partenariato sarebbe necessario quindi il dover elaborare una proposta d’incarico 
per una “consulenza specialistica” finalizzata alla redazione del: Masterplan strategico per la va-
lorizzazione paesaggistico-ambientale del territorio dei comuni del Partenariato “Terre del 

 

http://www.olosgroup.eu/


Custoza”, come naturale prosecuzione delle azioni del partenariato costituendo lo strumento di 
“messa insieme” delle diverse azioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi sopra elencati.  
 

Il Masterplan Strategico come proposto è da intendersi quindi quale esito di un processo condiviso 
tra i Comuni coinvolti del Partenariato delle “Terre del Custoza”, finalizzato a costruire una 
visione unitaria di lungo periodo, un manifesto progettuale dove verranno delineati i presupposti per 
uno sviluppo sostenibile e duraturo, un quadro di riferimento delle progettualità strategiche che 
possa creare sinergia tra le diverse risorse del territorio e consolidare le relazioni tra i singoli comuni 
al fine di offrire un’immagine unitaria, ma articolata, del territorio di riferimento. 
 

Con il Masterplan strategico predisposto e approvato per la valorizzazione paesaggistico-ambientale 
del territorio dei comuni del Partenariato “Terre del Custoza”, si andrebbero cosi ad individuare, 
da subito, una serie di progetti - pubblici, privati e/o misti - da predisporre per essere poi sempre 
pronti per poter accedere ai Bandi dei Finanziamenti, Provinciali, Regionali, Nazionali ed Europei. 
 

Con la predisposizione del Masterplan Strategico, nei sette Comuni del Partenariato “Terre del 
Custoza”, andrebbe prima effettuata una analisi analitica e di sintesi delle precondizioni ambientali 
in modo che possano essere date delle risposte ai temi come di seguito brevemente individuati. 
 

Modelli innovativi di riferimento  
 

Ricerca di modelli innovativi di riferimento, con particolare riguardo allo scenario europeo, di piani 
strategici e progetti tematici a scala vasta sull’ambiente e il paesaggio, quali esempi guida per la 
riqualificazione e la valorizzazione del territorio dei sette Comuni facenti parte del Partenariato 
“Terre del Custoza”.  
 

Analisi e verifica dello stato di pianificazione  
 

Analisi degli strumenti urbanistico-territoriali vigenti e in corso di redazione, alla scala Regionale 
alla scala Provinciale e quella Comunale dei 7 Comuni del Partenariato “Terre del Custoza”. 
 

Quadro conoscitivo   
 

Analisi del contesto territoriale a vasta scala e a scala locale, con particolare riferimento alle com-
ponenti insediative e infrastrutturali e di quelle ambientali e paesaggistiche.  
 

Individuazione delle criticità e potenzialità locali e degli obiettivi strategici  
 

Messa in rete dei contenuti e dei dati delle analisi precedenti finalizzata alla strutturazione del 
quadro delle aree a particolare rilevanza critica (siti degradati e dismessi, aree sensibili, criticità 
ambientali) e delle aree a forte vocazione turistico-ricreativa (emergenze culturali, agricole, natu-
ralistiche, paesaggistiche).  
 

Predisposizione del Masterplan paesistico-ambientale  
 

Tale attività sarà finalizzata a definire l’assetto paesaggistico complessivo del territorio dei sette 
comuni coinvolti in ottica strategica al fine di rafforzare ambiti di sviluppo consolidato, rilanciare 
aree più deboli e individuare una serie di azioni prioritarie per la valorizzazione complessiva delle 
risorse territoriali esistenti e la creazione di nuove forme di sviluppo socio-economico da appro-
fondire secondo approcci, strumenti e metodi innovativi e di collaborazione pubblico-privato.  
 

A tale riguardo si precisa che il Masterplan definirà una serie di interventi di carattere paesag-
gistico e agro-ambientale tra cui: la definizione di itinerari culturali, naturalistici e per le attività 
ricreative e lo sport, la definizione di un sistema di percorsi ciclabili e pedonali, l’individuazione di 
aree oggetto di riqualificazione e la valorizzazione ambientale e agricola in stretta relazione con le 
progettualità in atto e/o quelle già programmate dalle singole Amministrazioni Comunali.  
 

Sulla base del Masterplan strategico verranno definiti ambiti prioritari di intervento da attivarsi sui 
singoli comuni e/o interessanti più comuni, sui quali verranno proposte azioni e interventi finalizzati 
a comunicare la “vision” complessiva del Masterplan a partire dal breve periodo. 
 

In sostanza l’azione del Partenariato delle “Terre del Custoza”, dovrebbe essere quella di creare 
una rete infrastrutturale sulle quali poi gli imprenditori del territorio possano intervenire e parte-
cipare e a titolo di esempio si ricorda il Comunicato Stampa della Regione Veneto del 7 Giugno ad 
oggetto: “Fondi Europei. Approvato bando di 1,6 Milioni di euro per le nuove imprese che 
operano nel Turismo, in particolare quello della Bicicletta e dell’Enogastronomia”.  
 

www.regione.veneto.it/web/guest/comunicati-stampa/dettaglio-comunicati?_spp_detailId=3029961 
 

Se il “Cammino del Custoza” potrebbe rappresentare l’esempio di una concertazione da attivare tra 
più comuni, il Partenariato “Terre del Custoza” – anche attraverso il Masterplan strategico da 
predisporre - diventerebbe quel soggetto pubblico che andrà a individuare, a proporre, a coordinare 
e realizzare una serie di interventi prioritari che avranno ricadute sul sistema socio, economico e 
paesistico-ambientale di tutti e sette i Comuni già consorziati, per raggiungere ed ottenere quegli 
obiettivi come questi saranno individuati dal NUOVO: Partenariato “Terre del Custoza”. 

 

Per scrivere buona parte di quanto sopra… non ho inventato nulla, dato che ho copiato dal testo dell’incarico per il Masterplan 
strategico per la valorizzazione paesaggistico-ambientale del Partenariato “Terre del Custoza”… già consegnato il 25.03.2015. 

http://www.regione.veneto.it/web/guest/comunicati-stampa/dettaglio-comunicati?_spp_detailId=3029961


Quando il sottoscritto, suggerisce, critica e/o propone, non si aspetto nulla e niente come risposte, 
perché è l’Amministrazione Comunale… che poi decide se il quanto proposto abbia valore e sia in 
sintonia con i piani e i progetti che l’Amministrazione Comunale ha in corso e/o intende attivare… ma nel 
dubbio… SCRIVO SEMPRE QUELLO CHE PENSO e cerco di informarmi sulle nuove notizie di cui vengo a 
conoscenza… anche casualmente come quando sulla pagina di Facebook di “Sommacampagna Popolare” 
ho letto una notizia e a seguito… ho poi scritto al Sindaco di Costermano, per delle nuove idee avute.   
 

Se ho letto questo messaggio alle 9,30 del 27 Mag-
gio… alle 10,30 ho scritto al Sindaco di Costermano 
il quale ritenendo interessante il suggerimento mi 
ha invitato per le ore 15,00 (dello stesso giorno) a 
vedere dei luoghi del suo Comune e poi entro 48 
ore sono state cosi spedite a: bellezza@governo.it 
le cinque segnalazioni inerenti la Valle dei Mulini. 
  

01 - Recupero edifico a fini turistico didattico culturale 
02 - Ripristinare la “mulattiera” della Valle dei Mulini 
03 - Ponte ciclopedonale per riconnettere le Comunità   
04 - Sentiero… “sull’acqua” tra Campagnola e il Tesina 
05 - Rinaturalizzare per… rivalorizzare il Fiume Tesina 
 

Con il Comune di Costermano può succedere anche 
questo, che delle idee diventino delle segnalazioni 
da inviare ed il tutto… può accadere in 48/72 ore. 
 

Se oggi scrivo di nuovo a tutti gli Assessori del Comune di Sommacampagna è perché credo che nel PSR 
del Veneto 2014-2020… possano esserci fondi e finanziamenti che potrebbero essere erogati anche al 
Comune di Sommacampagna - assieme ai Comuni del Partenariato Terre del Custoza - ma è evidente 
che per accedere a questi fondi sono necessari dei Progetti e il “Cammino del Custoza” potrebbe essere 
quel “Progetto Chiave” del Masterplan strategico per la valorizzazione paesaggistico-ambientale del 

territorio dei comuni del Partenariato delle Terre del Custoza perché eccetto le Malge e loro gestione, 
tutti gli ambiti di finanziamento come elencati del Raccolto delle Idee del GAL Baldo Lessinia, 
potrebbero essere di interesse di… e per tutti i… Sette Comuni del “Partenariato Terre del Custoza”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo questa lunga premessa, nel seguito si vorrebbe suggerire una strategia e anche individuare un 
percorso unitario che il Partenariato delle “Terre del Custoza” potrebbe attivare con il Partenariato 
delle “Colline del Bardolino” visto che i due partenariati sono confinanti considerato che i Comuni di 
Bardolino e di Cavaion V.se confinano con Pastrengo (che da pochi giorni ha eletto il nuovo Sindaco). 
 

Quattordici Comuni che progettano ASSIEME e che ASSIEME sono UNITI in due Partenariati - a parere 
mio - hanno più possibilità di accesso ai “finanziamenti” diretti e indiretti che possono essere erogati 
attraverso il POR e il PRS della Regione Veneto, ma anche da altri Finanziamenti Nazionali ed Europei.  

 

 

 

mailto:bellezza@governo.it


Per avere un minimo di quadro della situazione e della prossima operatività – visto che venerdi prossimo 
inizia la pubblicazione dei Bandi per il PSR Veneto 2014-2020 – credo che sia utile riprodurre le “slide” 
che sono state illustrate nella prima riunione della presentazione di INSIEM& del GAL Baldo Lessinia.  
 

INSIEME& - Presentazione dei Progetti Chiave del GAL Baldo Lessinia. 
 

www.baldolessinia.it/IT/1-LAssociazione/32-Novit%C3%A0-ed-eventi/2849-A-giugno-i-prossimi-incontri-sul-territorio.html  
 

Il GAL Baldo-Lessinia organizza nel mese di giugno quattro incontri sul territorio veronese per illustrare le 
opportunità di finanziamento, che ammontano a oltre otto milioni di euro, che potranno essere messe a 
disposizione del territorio grazie al Programma di Sviluppo Locale (PSL) 2014-2020 "INSIEM&: INiziativa 
a Sostegno delle Imprese e dell'Economia Montana del Baldo & Lessinia", che è attualmente in attesa 
di approvazione da parte della Regione Veneto. 
 

Gli appuntamenti sono giovedì 9 giugno alle ore 18 a Negrar nella Sala consiliare del Comune, mercole-
dì 15 giugno alle ore 17.30 a Soave nella Sala delle feste del Comune,giovedì 16 giugno alle ore 18 a 
Erbezzo nella sala Ciclamino del Comune e giovedì 23 giugno alle ore 18 a Caprino Veronese  nella 
sede dell’Unione Montana del Baldo-Garda, Località Platano. 
 

Agli incontri, rivolti soprattutto agli imprenditori, operatori e professionisti del mondo dell’agricoltura 
e dell’allevamento, della trasformazione dei prodotti, del turismo rurale e sostenibile, si parlerà degli 
ambiti su cui si fonda il PSL 2014-2020 del GAL: il turismo sostenibile, lo sviluppo e l’innovazione di 
filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e manifatturieri) e la valorizzazione del 
patrimonio culturale e naturale delle aree rurali. 
 

Saranno illustrati i progetti chiave del PSL che prevedono interventi realizzati da soggetti pubblici e 
privati che presentino elementi di coerenza e collegamento tra loro verso un obiettivo comune di 
sviluppo del territorio. I progetti sono organizzati in modo da comprendere i vari territori di competenza 
del GAL Baldo-Lessinia e riguardano: Sviluppo sostenibile nell’alta montagna veronese, Sviluppo del 
turismo sostenibile nell’est veronese, Sviluppo del turismo sostenibile in Valpolicella, Sviluppo del 
turismo sostenibile sul Monte Baldo, Sviluppo del turismo sostenibile nell’entroterra del Lago di Garda. 
 

Durante gli appuntamenti verranno illustrate le opportunità di finanziamento a disposizione per i 
prossimi anni: (A) probabili bandi di prossima apertura del PSL: diversificazione delle aziende agricole 
in attività collegate al turismo e creazione e sviluppo di microimprese collegate al turismo, (B) bandi 
di prossima apertura del PSR, (C) risorse economiche regionali per le imprese turistiche (D) Forma-
zione gratuita per gli operatori del territorio. 

 

 

http://www.baldolessinia.it/IT/1-LAssociazione/32-Novit%C3%A0-ed-eventi/2849-A-giugno-i-prossimi-incontri-sul-territorio.html


 
 
 

 

Il GAL Baldo Lessinia 
confinante con i Co-
muni di Pastrengo e 
Castelnuovo, confina 
con il “Partenariato 
Terre del Custoza” 
  



 
 
 

 



 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 
 

 
 



Se il con il PSL 2014-2020 il GAL Baldo Lessinia parteciperà solo ad alcuni Bandi del PSR del Veneto - 
in quanto si è limitato a presentare progetti solo per alcune delle azioni – altre sono le possibilità che 
potrebbe avere un Comune richiedente come… “PUBBLICI SINGOLI” o come “PUBBLICI COLLETTIVI”. 

http://introduzioneguidata.psrveneto.it/ 
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Le Opportunità per i nostri Territori 
 

Se le Classi dei Beneficiari che possono presentare progetti per il PSR Veneto 2014-2020 sono i Privati 
Singoli, i Privati Collettivi, Pubblici Singoli, Pubblici Collettivi e Misto Pubblico-Privati è evidente che 
il Comune di Sommacampagna – come Comune Capofila del Partenariato Terre del Custoza – dovrebbe 
essere quel Soggetto Proponente che coordina tutte queste Classi di Beneficiari, ma per far questo 
dovrebbe prima avere un progetto lungimirante e una strategia ben definita da sottoporre agli altri 
soggetti delle Classi dei Beneficiari e per dialogare con le istituzioni che gestiscono i fondi pubblici. 
 

Il Progetto lungimirante e la Strategia ben definita, che dovrebbe coordinare per il Partenariato delle 
Terre di Custoza il Comune di Sommacampagna, dovrebbe agire ed essere quel “Moltiplicatore di 
opportunità” per concretizzare degli obiettivi perseguano questa azione: “Il tutto è più della somma 
delle parti che lo compongono”, coinvolgendo in un progetto di area vasta multi comunale, tutte le 
Classi dei Beneficiari - privati o pubblici e/o misti - del PSR Veneto e del POR Veneto del 2014-2020. 
 

In questo contesto e visto che possono aderire al GAL Baldo Lessinia i soggetti pubblici e i soggetti privati 
rappresentativi di interessi collettivi economici, sociali e culturali del territorio del GAL e che in parti-
colare "sono partner eleggibili (a far parte del GAL) gli enti rappresentativi e/o che associano una plu-
ralità di soggetti singoli o una comunità o un territorio, oppure organismi di secondo grado che asso-
ciano a loro volta organismi associativi di primo grado oppure enti portatori di un interesse collettivo o 
diffuso, compresi comunque consorzi di bonifica, enti di formazione ed istituti di credito" (bando per la 
Misura 19 del PSR 2014-2020 della Regione Veneto) il Partenariato Terre del Custoza dovrebbe poter 
chiedere di aderire al GAL, anche perché il Comune di Lazise - appartenente al GAL Baldo Lessinia - è 
un Comune della zona di produzione del Custoza e quindi appartiene al Consorzio Tutela del Custoza. 
 

I vantaggi offerti dall´adesione al GAL Baldo Lessinia che potrebbe ottenere il Partenariato Terre del 
Custoza sono questi: avere rappresentatività in un partenariato territoriale; avere visibilità esterna; 
usufruire dei servizi informativi, di assistenza tecnica e progettuale riservati ai soci; stringere relazioni e 
rapporti di partnership in progetti d´interesse per l'Ente; coordinare le iniziative dell´Ente con quelle dei 
principali operatori locali; attivare sinergie territoriali e internazionali; reperire risorse finanziarie. 
 

Visto il riconoscimento che il “Cammino del Bardolino” ha già ottenuto dal GAL Baldo Lessinia – di cui ne 
è diventato uno dei cinque Progetti Chiave è evidente che il “Cammino del Custoza”, potrebbe essere 
quell’embrione e/o primo progetto esecutivo del “Masterplan Strategico Ambientale” da predisporre 
per i Sette Comuni appartenenti al “Partenariato delle Terre del Custoza” al fine di diventare la base 
su cui inserire tutte le progettualità provenienti dal territorio che potrebbero essere proposti dai Privati 
Singoli, dai Privati Collettivi, dai Pubblici Singoli, dai Pubblici Collettivi e dai Misto Pubblico-Privati. 
 

Per realizzare il Cammino del Custoza non c’è da inventare nulla, basta copiare quanto è già stato fatto 
per Cammino del Bardolino al fine che diventi l’embrione del Masterplan Strategico Ambientale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

Il “Cammino del Custoza” deve diventare quella infrastruttura pubblica sulla quale poi, i singoli Comuni 
e i singoli privati e/o i Comuni associati e/o i privati associati, abbiano possibilità di predisporre altri 
progetti e abbiano cosi da investire anche inviando proposte e progetti per ottenere finanziamenti per 
delle azioni come queste sono state definite nel PSR Veneto 2014-2020… a partire da queste: 
 

Tipo Intervento 1.2.1 - Azioni di informazione e dimostrazione 
Tipo Intervento 4.3.1 - Infrastrutture viarie silvopastorali, ricomposizione e miglioramento fondiario e servizi in rete 
Tipo Intervento 4.4.1 - Recupero naturalistico-ambientale e riqualificazione paesaggistica di spazi collinari abbandonati e degradati 
Tipo Intervento 4.4.2 - Introduzione di infrastrutture verdi 
Tipo Intervento 4.4.3 - Strutture funzionali all’incremento e alla valorizzazione della biodiversità naturalistica 
Tipo Intervento 7.3.1 - Accessibilità alla banda larga 
Tipo Intervento 7.5.1 - Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali 
Tipo Intervento 7.6.1 - Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei villaggi e del paesaggio rurale 
Tipo Intervento 8.1.1 - Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli 
Tipo Intervento 8.2.1 - Realizzazione di sistemi silvopastorali e impianto di seminativi arborati 
Tipo Intervento 8.5.1 - Investimenti per aumentare la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di mitigazione delle foreste 
Tipo Intervento 16.2.1 - Realizzazione di progetti pilota e sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 
Tipo Intervento 16.4.1 - Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte 
Tipo Intervento 16.5.1 - Progetti collettivi a carattere ambientale funzionali alle priorità dello sviluppo rurale 
Tipo Intervento 16.9.1 - Creazione e sviluppo di pratiche e reti per la diffusione dell’agricoltura sociale e delle fattorie didattiche 
Tipo Intervento 19.1.1 - Sostegno all’animazione dei territori e alla preparazione della strategia 
Tipo Intervento 19.2.1 - Sostegno all’attuazione delle azioni previste dalla strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo 
 

E’ evidente che tutta questa progettualità dovrebbe essere di competenza del Comune Capofila del 
Partenariato delle Terre del Custoza, ed è quindi a Sommacampagna che spetta l’onere e il dovere di 
essere il soggetto proponente questa progettualità – attingendo se necessario le risorse dalle entrate 
delle Discarica Siberie - al fine di poter dare avvio ad una serie di progettualità atte a valorizzare il 
tessuto socio economico produttivo paesistico e ambientale dei nostri territori. 
 

A parere del sottoscritto, il Comune di Sommacampagna – come “capofila” del Partenariato delle Terre 
del Custoza – dovrebbe attivarsi al fine di predisporre il Masterplan strategico per la valorizzazione 
paesaggistico-ambientale del territorio dei comuni del Partenariato “Terre del Custoza” di cui il pro-
getto del “Cammino del Custoza” dovrebbe assolvere la funzione come quella del “Progetto Chiave” 
che il GAL Baldo Lessinia ha assegnato con la programmazione predisposta per il PSL 2014-2020.   
 

Visto quanto sta accadendo con il GAL Baldo Lessinia e visto quanto sta accadendo, di conseguenza, con 
il “Cammino del Bardolino” e visto che il “Cammino del Custoza” potrebbe, di fatto,“copiare” quanto 
già approvato dal GAL Baldo Lessinia al fine di ottenere gli stessi risultati se non maggiori di quanto già 
ottenuto e/o ottenibile, tutto ciò premesso si inviano queste: Idee e considerazioni personali per il 
“Cammino del Custoza”, quale embrione del “Masterplan Strategico Ambientale” da predisporre per 
i Sette Comuni appartenenti al “Partenariato delle Terre del Custoza”.  
 

Da quanto appreso durante il primo incontro promosso da GAL, si segnala che Venerdi 17 Giugno 2016 
sul BUR della Regione Veneto verranno pubblicati i primi Bandi del PSR e del POR ed è evidente che 
chi avesse dei progetti pronti per i quali chiedere i finanziamenti, potrà presentare la richiesta, chi non 
avrà progetti pronti, dovrà aspettare il prossimo bando che potrà essere annuale e/o biennale.    
 

Queste “idee e considerazioni personali” vengono inviate a tutti gli Assessori, perché a mio avviso, per 
ogni Assessorato potrebbe esistere la possibilità di poter partecipare ai Bandi del PSR e del POR per 
poter ottenere dei finanziamenti per il Comune come soggetto: PUBBLICI SINGOLI come: PUBBLICI 
COLLETTIVI e/o anche del Partenariato Terre del Custoza come soggetto: MISTI – PUBBICI-PRIVATI. 
 

Ovviamente, se e qualora fosse approvato il Masterplan strategico per la valorizzazione paesaggistico-
ambientale del territorio dei comuni del Partenariato “Terre del Custoza” di cui il “Cammino del 
Custoza” dovrebbe assolvere le funzioni di PROGETTO CHIAVE, questo potrebbe facilitare l’accesso ai 
Bandi del PSR e del POR da parte dei PRIVATI SINGOLI e ovviamente anche per i PRIVATI COLLETTIVI 
permettendo cosi che altre risorse economiche siano erogate a favore dei nostri imprenditori per essere 
impiegate per lo sviluppo socio-economico-ambientale del nostro territorio e dei Comuni associati.  
 

In attesa di un cortese cenno di riscontro, si porgono distinti saluti. 
 

                      Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                      Beniamino Sandrini  

                      ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                     beniamino.sandrini@legalmail.it     


